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Genitore 1 a genitore 2, passo e chiudo la famiglia. Non è una comunicazione in codice

della Volante ma è il nuovo codice della famiglia, già adottato in mezza Europa e ora negli

Stati Uniti e ripristinato in questi giorni da noi da questo governo (come annunciato dal

ministro dell’Interno Luciana Lamorgese, sulla carta d’identità dei minori tornerà la

dicitura “genitore 1 e genitore 2”); noi che siamo provinciali e ci adeguiamo sempre

“all’estero”, come dicono gli idioti, ma in differita. La cancel culture non cancella solo i

grandi del passato, ma anche la madre e il padre. La famiglia finisce in coda, prendi il

numeretto e ti metti in fila. Magari sarà previsto anche un genitore 3, 4, e così via o i

genitori decimali, dopo la virgola. Non importa il sesso e l’effettivo rapporto col minore,

basta avere i numeri.

L’abolizione del Padre, ente superfluo, ha preceduto solo di qualche anno la

soppressione di un altro ente inutile, la Madre, anzi la Mamma come la chiamavano i

mammiferi preistorici. Per le famiglie numerose procediamo alla separazione dei beni

filiali, il genitore 1 si cura dei figli dalla fila dispari, il genitore 2 di quelli dalla fila pari. Io

che sono figlio 4, sarei capitato con genitore 2, ma non so chi sarebbe stato dei due. Primo

è il maschio, come si faceva nel tempo maschilista o vale il detto “nelle case dei

galantuomini prima la femmina e poi l’omini”? Forse in ordine d’arrivo, come i numeretti

alla posta. L’abolizione di padre e madre, ridotti a genere neutro, nasce dalla “delicatezza”
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di non offendere le unioni gay, ma è la prova, anche semantica, che il danno di cui ci

preoccupiamo noi fanatici non è la legittimazione delle unioni gay ma l’abolizione della

civiltà fondata sul padre e sulla madre.

Dopo genitore 1 e genitore 2, la giurisdemenza italoeuropea ha lanciato due nuove norme

a tutela della doppiezza. Una è famosa, il doppio cognome. Perché complicare la vita

delle persone affibbiando due cognomi? E quando si passa alla generazione seguente i

cognomi saranno quattro e via via aumentano? Per ripararsi da cognomi infiniti che

sembrano la caricatura dei duchi di una volta, le proposte in campo sono due: l’ordine

alfabetico (così estinguendo i cognomi in V o Z) o la scelta. Ovvero a caso o a capriccio.

Avrebbe più senso adottare il cognome materno piuttosto che questo doppio cognome con

selezione alfabetica o a piacere. E perché non il nickname? L’importante è separare il

singolo dalla famiglia.

Ma questa euro-idiozia è surclassata da quella adottata da molte università italiane, non

solo angloamericane: gli studenti transessuali hanno diritto a due libretti universitari, uno

al maschile e uno al femminile, e tu poi scegli come ti gira. Libretti sartoriali, cuciti ad

personam e ad libitum. Ma se ti appelli al buonsenso, alla semplice realtà e alla storia del

mondo, passi tu per rozzo e multifobico. In ambo i casi raddoppia la burocrazia e

s’accoppia alla demenza. Da quell’unione insana nasce lo scemo a norma di legge. Libero

di farsi e disfarsi, ribattezzarsi e far coppia da solo, con sesso e cognome a piacere.

Cancellano il padre e la madre, il nome e il sesso, la ragione e la dignità umana.

MV, 14 gennaio 2021
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